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« La Parrocchia è una Famiglia »

S A N T A  PASQUA 1960
Aprile, mese capriccioso che or 

piange, con acqua, or ride, col sole. Me­
se che dà il canto agli uccelli, ai prati 
il verde ed agli alberi le foglie ed i 
fiori. E’ il mese del risveglio e delle 
promesse, è il mese chiave di tutto
i ’ *1 anno.

Ai cuori umani quali frutti porterà ? 
Aprile è il mese che ci riporta la San­
ta Pasqua, colla Domenica 17 Aprile. 
Ce la vuol promettere con un bel sole, 
con una cornice di verde incipiente, 
con la gioia dei cuori, messi in grazia 
di Dio, dalla Confessione e Comunio­
ne pasquale.

Uscendo dal tepore della Cripta, ce­
lebreremo la solennità di Pasqua, nel­
la grande chiesa sopra-elevata, ci uni­
remo al canto del popolo cristiano, ci 
uniremo alla preghiera di tutti i fede­
li.

Cantiamo o Fedeli !
Passata la porta della chiesa, il cri­

stiano è sereno. Le stesse pene della 
vita son dimenticate e canta... Il canto 
sacro è una preghiera, anzi cantare be­
ne è più che pregare « Qui bene can- 
tat, bis orat » (San Bernardo). Il can­
to sacro ha il merito della doppia pre­
ghiera. Chi piamente mormora una pre­
ghiera, ha davanti a Dio un merito, chi 
canta la stessa preghiera, ha doppio 
merito, perchè fa una professione fran­
ca, gioiosa, solenne della propria fede 
ad edificazione ed istruzione degli al­
tri.

Ascenda al cielo, diceva Pio XII, il 
canto unissono e possente del popolo 
cristiano, espressione canora e vibran­
te d’un sol cuore e di un’anima sola, 
come conviene a fratelli e figli di uno 
stesso Buon Padre, radunati a festa nel­
la sua casa, la chiesa.

A Pasqua la gioia esplode più schiet­
ta, perchè fu preparata dalla lunga 
Quaresima. Come siamo stati parteci­
pi alla mestizia del venerdì santo ed 
abbiamo pianto Cristo Morto, così si 
manifesta la contentezza di Pasqua nei 
nostri cuori, unendoci a Cristo Risorto 
ed il popolo cristiano canta con una 
sol voce : « Alleluia, Deo gratias, a- 
men ».

Preghiamo o fratelli
Raduniamoci presso il glorioso se­

polcro di Cristo Risorgente e preghia­
mo. Il celebrante è il Cristo che pre­
ga, parla, agisce in mezzo all’assemblea 
dei cristiani. Porta delle vesti sacre che 
lò distinguono dagli altri, occupa un 
posto distinto sull’altare, è servito dai 
chierichetti, come Gesù dagli apostoli.

Pregare è parlare a Dio. Il cristiano 
parla a Dio seguendo la preghiera in 
comune ed anche colla preghiera se­
greta e personale. Dio stesso parla a 
noi, non soltanto attraverso la predica 
del sacerdote, ma nel silenzio con buo­
ne ispirazioni.

A Pasqua esprimèremo la nostra re­
ligione con l’Alleluja —  Deo Gratias 
—  Amen. Gioia, ringraziamento, fede 
in Cristo Risorto.

“ Alleluia „
Alleluia significa : « lodate il Signo­

re ». E’ una parola ebraica, usata co­
me espressione di gioia. E’ il canto per 
eccellenza del tempo pasquale. Canto 
che, incominciato in terra, ci auguria­
mo di continuarlo eternamente in Cie­
lo.

Ma se è hello e facile cantare l’Al­
leluia, è ben più arduo metterlo in prâ  
tica, facendo di tutta la nostra vita, una

lode a Dio. La vita'diventerà una lode 
a Dio, solo quando sarà confortata e 
fortificata da una Buona Confessione e 
rallegrata da una Buona Comunione. 
« Confessarsi e comunicarsi almeno u- 
na volta all’anno » (Terzo precetto del­
la chiesa.

La Pasqua è chiamata la Festa del­
le Feste. Essa è preceduta da ben set­
te settimane di preparazione e seguita 
da altre sette settimane, fino alla festa 
della Santissima Trinità.

Cristiano, non lasciarla passare iti- 
vano ! Chiuderesti il Cielo sopra di te, 
per spalancarti l ’inferno sotto i tuoi 
piedi.

Deo gratias
« Deo gratias, alleluia, allelùia », è 

questa la conclusione della santa Messa 
per tutta l’ottava di Pasqua. « Fratel­
li, rendiamo grazie a Dio per i benefi­
ci di cui ci colma, rendiamo grazie a 
Dio per le meraviglie che opera in noi* 
rendiamo grazie a Dio per la Sua gran­
de gloria che si manifesta in tutto il 
creato : « Gratias agimus Tibi, propter 
magnan glorian tuam ». La riconoscen­
za a Dio oltre che essere espressione di 
animo gentile, è fonte di nuove grazie.

Infatti Gesù dice che, a chi ha, cioè,, 
a chi apprezza le grazie avute, si darà 
ancor di più, cioè nuove grazie e nuo­
vi aiuti.

Amen
« Amen » è parola ebraica che si­

gnifica : « Sì, è vero ». E’ una risposta 
della fede al Signore che parla. E’ e- 
spressione di gioia per le grandezze di 
Dio ed il trionfo di Cristo. L’ahien, det­
to dopo l’oremus, esprime il nostro con­
senso alla preghiera fatta dal Sacerdo­
te e contiene l’augurio : « Così sia »,
« Così sia fatto », «Così avvenga » in 
cielo ed in terra.
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A U G U RIO  DI BUONA P A S Q U A
L’augurio di Buona Pasqua, che il 

Vostro Arciprete vi rivolge, è un invi­
to alla chiesa, casa del Divin Padre, 
per festeggiare l ’incontro con* Gesù nei 
due Sacramenti : Confessione e Comu­
nione, sacramenti che sono Capolavori 
dell’amore di Dio per l ’uomo.

La Confessione è il sacramento del­
l’amore che perdona al peccatore, la 
Comunione è il sacramento dell’amore 
che si dona all’anima in grazia.

Buona Pasqua, o fratelli ! Il Cristo 
Vincitore sproni i cristiani mediocri, 
fiacchi ; incoraggi i volonterosi alla 
confidenza in Dio. Risuonino alle vo­
stre orecchie le parole che il Profeta 
Eliseo diceva in quel di Dotan al suo 
popolo, circondato dai suoi nemici, 
che volevano costringerlo alla resa : 
« Fratelli non temete, c’è più gente con 
noi che non con loro ! Preghiamo ! ».

Subito si manifestò l’aiuto di Dio ed 
il popolo vide sui monti vicini un bru­
licar di armati a cavallo e soldati su 
carri che dispersero gli attaccanti*

« Alleluia » : sia la nostra vita una

in cristiana fraternità, lo stesso pane 
consacrato.

Venerdì Santo : Ore 7 sera, inizio 
della sacra funzione. La liturgia di quel 
giorno è austera e porta il lutto della 
morte di Gesù. Vi domina il « Passio » 
e la Croce Gloriosa. Si prega per tutti, 
perchè per tutti è morto il Salvatore. 
E’ raccomandata la S. Comunione di 
tutti i presenti, quale cristiana parteci­
pazione ai dolori di Gesù Redentore. 
Segue la Processione con la Reliquia di 
S. Croce.

Sabato Santo. Ore 7 : La Chiesa, ca­
sa di Dio è vuota, senza padrone. Il 
Cristo è morto ed è disceso con l’anima 
al Limbo. La Chiesa, in attesa della ri­
surrezione, piange e silenziosamente 
porta il lutto del suo sposo.

La funzione incomincia fuori di chie­
sa, con la benedizione del fuoco nuo­
vo, portato in terra da Gesù - Fuoco 
d’amore - «Ignem veni mittere in ter- 
ram ». Quella prima fiamma passerà 
al cereo; che quale verà colonna di lu­
ce - Cristo luce del mondo - darà luce 
alla candela del celebrante e progressi­
vamente a quella dei cantori* dei fede­
li, finché tutta la chiesa sarà illumina- 
ta.

Dopo la benedizione del Fonte Bat­
tesimale, segue la Messa del Gloria e 
per la prima volta, dopo ben settanta 
giorni di attesa, risuonerà il festoso 
Alleluia Pasquale. >

Settimana■ ' \ ' Q ■ ...
della Benedizione delle case

L’orario vi sarà comunicato dall’al­
tare il Giorno di Pasqua.
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perenne lode a Dio per le grandezze che 
ha operato in noi !

« Deo gratias » ; siano rese grazie al 
Signore per il bene che abbiamo rice­
vuto !

« Amen » : sia un fiducioso « Cosi 
sia » nel compiere il proprio dovere e 
nella rassegnazione alla Divina Volon­
tà.

Diceva il Curato d’Ars : « Val più 
un amen detto nel dolore che non cen­
to Alleluia proferiti nella gioia ».

LA SETTIMANA SANTA
Domenica 10 Aprile è detta « delle 

Palme », perchè si ricorda Gesù che 
entra trionfante in Gerusalemme, tre 
giorni prima della Sua Passione. Il ce­
lebrante che tiene il posto di Cristo, 
è accompagnato in processione dai fe­
deli. Si portano in mano i rami bene­
detto Colui che viene nel nome del Si­
gnore ».

I ramoscelli d’olivo, quale augurio 
di pace, saranno portati nelle vostre 
case e collocati sopra il capo di Cristo 
Crocefisso *

Lunedì Santo, martedì e Mercoledì 
alle alle ore 7 di sera : ora di Adora- 
ziope.

, Giovedì Santo. Anniversario dell’I­
stituzione dell’Eucarestia. Ore 7 sera, 
S. Messa vespertina. Siamo invitati tut-, 
ti alla mensa Eucaristica per dividete,

OFFERTA PRO PREDICATORE :

Caviola : Ganz Oliviero L. 200; Ganz Ma­
ria in De Mio 150; Busin Elvira 150; Pol- 
lazzon Angelo 200; Del Din Alfredo 150; 
Serafini Giuseppe 200; De Gasperi Angelo 
100; Valt Rizzieri 200; Pellegrinon Idea 
200; Pellegrinon Giuseppe 200; Busin Ma­
ria ved. Piccolin 200 ; De Biasio Michele 100 ; 
Fontanive Clementina 250; Valt Felice 100; 
Costa Pietro 200; Del Din Giovanni Melo 
200; Zulian Benedetto 100; Pulisi Giusep­
pe 200; Serafini Luigi Segantino 200; Busin 
Ugo 200; Busin Gino 100; Piccolin Maria 
100; Costa Celeste Menaia 150; Costa An­
gelo 150; Costa Stefano 200; Ganz Notbur- 
ga '150; Savio Giuseppe 200; Busin Gio­
vanni 200; Busin Marino 200; Zasso Riccar­
do 150.

Valt Giovanni e figli 1000; Busin Angelo 
fu Felice 200; Ganz Umberto 200; De Bia­
sio Silvio 200; Busin Antonio 150; Busin. 
Angelo fu Riccardo 150; Fontanive Remigio 
200; Fontanelle Giacomo 200; Fontanelle 
Costante 200; Fontanelle Ugo 200; Pelle­
grinon Ferruccio 200; Fenti Arturo 200; 
Fenti Teofilo 200* Costa Paolo Menaia 200; 
Fenti Cirillo 200; Busin Alfredo 150; Busin 
Giulio 200; Zulian Guido 200; Zulian San-' 
te 200; Piccolin Ermenegildo 100; Valt Do­
menica 100; Valt Maddalena 200; Zulian 
Elio 100; Carli Teresa 100; Da Rif Celeste 
100; Pasquali Vincenzo 100; De Gasperi 
Marino 250; Tomaselli Rinaldo 100.

Busin Emilio 200; Busin Bruno 200; Bu­
sin Sante 150; Bortoli Serafino 300; Fenti 
Ernesto 100; De Mio Antonio 200; Ganz 
Attilio 100; De Mio Enrichetta 100; De Mio 
Ottavio 100; Scardanzan Marco 200; Scar­
danzan Antonio 200 ; De Mio Enrichetta 100 ; 
De Mio Ottavio 100; Scardanzan Marco 200; 
Scardanzan Antonio 200; De Mio Giulio

300; De Mio Giovanni 200; De Mio. Ange­
la 500; De Mio Mario 100; Costa Benedet­
to 150; De Mio Tarcisio 150; De Mio Mari­
no 400; De Mio Giacomo 200; Costa Ma­
ria Valt 300;.Costa Giuseppe Follador 200; 
Costa Maria Follador 100; Costa Celeste 
Follador 100; Costa Luigi Follador 200; 
Fontanivè Armellino 200; Fenti Innocente 
200; Deola Massimo 100; Fenti Emilia 200; 
Fènti Maria 100; Pellegrinon Giovanni 200.

Bortoli Angelo 300; Da Rif Silvio 200; 
Costa Costante 150; Costa Martino 200; 
Costa Severino 100; Fenti Primo 150; Co­
sta Attilio 100; Fenti Celestino 200; Sera­
fini Emilo 100; Soppelsa Giusto 200 ; Pel- 
leg ri nel I i Bruno 200; Valt Giuseppe 100; 
Valt Michele 100; De Mio Silvio 300; Del­
la Giacoma Attilio 200; Della Giacoma En­
rico 200; Da Pian Lina 200.

Fregona : Da Pos Verginia L. 400; Scar­
danzan Fioretto 200; Xaiz Giacomo 250; 
Minotto Celeste 300 ; Minotto Pietro 300 ; 
Scardanzan Ermenegilda 500; Lucchetta Lui­
gi 300 ; Minotto Giovanni 300 ; Minotto Naz­
zareno 100; Xaiz Silvio 500; De Luca Be­
nedetto 300; De,Ventura Giuseppe 150; 
Cagnati Sante 300 ; Lucchetta Nicolò 200; 
Xaiz Giulia 200; Tomaselli Giacomo 150; 
Valt Carlo 200; Dalle Cort Rosa 100; De 
Gasperi Gaspare 150; De Ventura Giulio 
300; De Ventura Mario 300; Costa Angela 
200; De Ventura Silvio 100; De Ventura 
Battista 200; De Ventura Candido 150; De 
Ventura Giovanni 200; De Ventura Anto­
nio 150; De Ventura Vittorio 100.

Feder: Pasquali Giulio L. 100^ Pasquali 
Giovanni 150; Scardanzan Celeste 100; 
Scardanzan Cesare 300; Scardanzan Mario 
200; Scardanzan Stefano 250; Ronchi Ghi- 
zaele 200; Da Rif Virgilio 150; Da Rif An­
tonio fu Silvestro 100; Da Rif Giulio Silve-
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stro 200;,De Biasio Emilio 100; Bortoli Or­
sola 100; Bortoli Matilde 200; Bortoli San­
te 200; Bortoli Silvio 300; Bortoli Fiore 300; 
Valt Luigi 400; Bortoli Celeste 200.

Bortoli Eugenio 500; De Biasio Serafino 
300; Bortoli Luigi 200; Bortoli Antonio 200; 
Bortoli Ettore 150; Bortoli Angelo 200; Bor­
toli Battista 200; Bortoli Giovanni 150; Scar- 
danzan Sebastiano 100; Busin Giovanni 
100; Pollazzon Disma 100; Dell'Agnola An­
tonia 200; Da Rif Giuseppe 200; Scardan- 
zan Cesare 300; Scardanzan Domenico 100; 
Scardanzan Celeste Biase 150; Scardanzan 
Biagio 200; Pasquali Amedeo 300; Valt 
Pietro 100; Valt Ernesto 200; Costanaro Gio­
vanni 200; Tomaselli Maria in Valt 100; 
Andrich Italia 50; Valt Benedetto 300; Valt 
Rino 200.

Da Rif Antonio fu Francesco/100 ; Da Rif 
Antonio di Vincenzo 250; Tabiadon Giu­
seppe due uova; De Gasperi Pacifico 100; 
De Gasperi Martino 150; De Gasperi Sera­
fino due uova; De Gasperi Amedeo 50; 
Xaiz Luigi 200; Xaiz Giuseppe 300; Busin 
Guido 200; Persico Arturo 100; Busin Gio­
vanni fu Sebastiano 250; Busin Beniamino 
300; Busin Renato 200; Busin Mansueto 
200; Busin Silvio 150; Busin Cesare 150; 
Busin Rosa 200.

Sappade-Tabiadon : Tabiadon Celeste li­
re 200; Romanel Sebastiano 200; Cagnati 
Giovanni 150; Follador Avelino 200 ; Ta­
biadon Pietro 100; Dell'Èva Pietro 100; Del­
l'Èva Francesco 150; Tabiadon Paolo 100; 
Tabiadon Riccardo 50; De Toffol Maria ve­
dova Tabiadon 100; Bortoli Amelio 100; 
Dell'Agnola Fortunato 150 ; Ganz Sante 200; 
Pescosta Silvio 100; Minotto Vigile 100; 
Quagliati Giovanni 200; Zulian Angelo 100; 
Quagliati Roberto 200; Ganz Ferruccio due 
uova; Pescosta Federico fu Sante L. 150; 
Follador Antonio 100; Follador Riccardo 
200; Pescosta Giovanna 150-, Romanel Gi­
rolamo 100; Romanel Pietro 100; De Bia­
sio Angelo 150'; De^Biasio Celeste 100.

Scardanzan Massimiliano L. 200; De Toffol 
Maria ved. De Biasio 200; De Biasio Gino 
200; Da Rif Vincenzo 100; Da Rif Pietro 
100; Quagliati Antonio 200; Da Rif Tizia­
no 200; Romanel Antonio 100; Romanel 
Emilio 100; Costa Giovanni 100; Cagnati 
Maria 200; Cagnati Sisto 200; Folladoro 
Giovanni 100; De-Biasio Giuseppe 100; Ta­
biadon Maria 100; Ganz Agostino 200; Za- 
nini Matteo 100; Valt Bianca 150; Zulian 
Antonio fu Pietro 50; De Biasio Antonio 
100; Follador Luciano 100; Zender Giovan­
na 100; Zulian Giovanni Terlo 300; Sanzo- 
vo Giovanni 200; Zulian di Giovanni 200; . 
Pescosta Giovanni 200; Pescosta Fortunato 
150; Pescosta Bruno 100; Zulian Severino 
200; Scardanzan Gino 100; Pescosta Seba­
stiano 100; Pescosta Emilio 100; Da Rif Gi­
no 200; Pescosta Federico fu Antonio 100; 
Pasquali Sante 200. *

Valt-Marmolada e Canès: Pasquali Gino 
L. 200; Valt Rosa 200; Valt Felice fu Silve­
stro 100; Crepaz Paolina 200; Valt Ma­
ria Froi 50; Valt Ernesto 100; Valt Anto­
nio fu Felice 100; Quagliati Maria 100; Por­
ta Guido 100; Qulian Attilio 100; Zandò 
Valentino 100; Zandò Antonio 50; Valt Se­
rafino 100; Zulian Egidio 100; Zulian Mau­
ro 100; Valt Michele 100; Zandrò Rodol­
fo 100; Valt Mario 100; Zulian Primo 100 
e 4 uova; Zulian Luigi 100; Zilian Silvio 
200; Zandò Giovanna 50; Valt Maurizio

100; Valt Agostino 100; Soppelsa Luigi 
200; Petrolani Francesco 100; Marmolada 
Carolina 200; Minotto Antonio 2 uova; Mi­
notto Paolo L. 300; Pescosta Rosa 100; 
Ganz Angela ved. Costa 2 uova; Fontani- 
ve Mario 2 uova; Fam. Egidio Da Rif lire 
300; Tabiadon Angela 200; Tabiadon Primo 
40; Valt Armando 2 uova; Valt Riccardo 
200; Valt Aldo 200.

PER LA VITA DEL BOLLETTINO:
Elenco delle offerte raccolte In occasione 

della distribuzione dell'ultimo Bollettino.
Caviola : Carli Teresa L. 100; Zulian E- 

lio 100; De Biasio Giuseppe 100; Valt Mad­
dalena 100; Valt Domenico 100; Valt An­
drea 150; Zulian Angelina 200; Valt Feli­
ce 200; Basso Ado 50; Busin Maria Sal- 
pian 100; Serafini Giuseppe 50; Busin El­
vira 150; Del Din Alfredo 60; Fontanive 
Giovanni 50; Busin Gino 200; Piccolin Ma­
ria Strim 100; De Biasio Silvio 100; Valt 
Giovanni 500; Costa Stefano 100; Ganz 
Notburga 95; Dott. Slaviero 250.

Busin Angelo L. 500; Fontanelle Giaco­
mo 300; Costa Pietro 200; Fontanelle Co­
stante 100; Fontanelle Ugo 100; Pellegri- 
non Ferruci 50; De Mio Giulio 200; De 
Mio Enrichetta 100; Ganz Attilio 50; De' 
Mio Ottavio 100; Ganz Felice 200; Fenti 
Teofilo 100; Valt Rizieri 100; Del Din Gio­
vanni 100; Busin Emilio 100; De Mio Tar­
cisio 100; Costa Costante 150; Costa Cele­
stino 25; Costa Severino 100; Costa Attilio 
100; Serafini Emilio 200; Della Giacóma 
Enrico 100; Della Giacoma Amalia 200; De 
Mio Silvio 100; Valt Michele 50; Valt Giu­
seppe 50; Fontanive Armellino 100; Costa 
Giuseppe 50; Costa Luigi 50; Costa Maria 
50; Costa Benedetto 100; Deola Zeno 80; 
Pellegrinon Giovanni 300; Bortoli Anqelo 
100.

De Mio Giacomo L. 200; Da Rif Silvio li­
re 200; Valt Maria 100; Busin Giulio 100; 
Zulian Guido 100; Zulian Sante 100; Valt 
Attilio 100; Valt Domenico 100; Valt An­
drea 100; Valt Maddalena 100; Fenti Ci­
rillo 150; Tomaselli Rinaldo 100; Da Rif 
Celeste 100; Pasquali Vincenzo 100; De 
Mio Enrichetta 50; Ganz Attilio 50; De Mio 
Ottàvio 100; De Mio Antonio 100; De Mio 
Silvio 100; De Mio Giulio 100; Busin Anto­
nio 100; Zulian Angelina 100; Busin Elvi­
ra 50; Costa Celeste 100; Valt Martino 100; 
Fontanive Clementina 200 ; Busin Maria Pic­
colin 50; Pellegrinon Silvio 100; Pellegri­
non Giuseppe 100.

De Gasperi Angelo L. 100; Della Giaco- 
ma Nino 200; Valt Michele 200; Fenti Ce­
lestino 150; Busin Emilia 200; Bortoli An­
gelo 100; Costa Costante 100; Costa Seve­
rino 100; Costa Celestino 50; Fenti Primo 
50; De Mio Marino 145; Costa Giuseppe 
50; Costa Luigi 100; Costa Maria 50; Bu­
sin Marino 100; Busin Ugo 100; De Mio 
Tarcisio 100 ; Zasso Riccardo 200; Busin E- 
milio 100.

Fregona: De Ventura Candido L. 150; Co­
sta Angela 100; Da Pos Verginia 100; Luc- 
chetta Ermenegilda 100; Da Rif Margherita 
40; Xaiz Giacomo 100; Dalle Cort Rosa 45; 
Valt Carlo 50; De Ventura Battista 50; Mi­
notto Nazareno 100.

Feder: Benvegnù Margherita L. 50; Scar­
danzan Giusto 50; Scardanzan Mario 50, 
Scardanzan Celeste Biase 50; De Biasio Se­

rafino 100; De Gasperi Pacifico 100; De Ga­
speri Amedeo 30; Busin Mansueto 100; 
Busin Rosa 50; Busin Beniamino 50; Bu­
sin Renato 50; .Busin Cesare 50; Busin Sil­
vio 150; Busin Giovanni Tegosa 100; Bor­
toli Eugenio 100; Bortoli Celeste 100; Bor­
toli Fiore 100; Bortoli Antonio 100; Borto­
li Angelo 50; Bortoli Ettore 50; Bortoli Lui­
gi 100; Bortoli Matilde 50; Bortoli Orsola 
50; Bortoli Umberto 50; Da Rif Antonio 50; 
Xaiz Luigi 50; Xaiz Candido 100.

Da Rif Silvestro 100; Da Rif Virgilio 100; 
De Biasio Emilio 50;’ De Biasio Maddalena 
50; Pasquali Giulio 100; Pasquali Giovan­
ni 100; Pasquali Amedeo 100; Bortoli Gio­
vanni 50; Da Rif Antonio di Vincenzo 50; 
Tabiadon Giuseppe 50; Da Rif Antonio fu 
Francesco 50; Tomaselli Maria in Valt 50; 
Andrich Italia 50; Valt Benedetto 200; Valt 
Rino 100; Costanaro Giovanni 50; Da Rif 
Giuseppe 200;. Persico Arturo 50; Persico 
Bruno 50; Pasquali Maria e Guido 50.

Sappade: Cagnati Maria L. 100; Pescosta 
Giovanna 100; Da Rif Pietro 100; De Biasio 
Adele 100; Cagnati Giovanni 50; Quaglié- 
ti Roberto 40; Tabiadon Pietro 50; De Bia­
sio Gino 100; Da Rif Vincenzo 100.

Marmolada: Serafini Luigi L. 100; Minot­
to Antonio 100; Minotto Paolo ,100; Mar­
molada Carolina 200; Da Rif Egisto 100; 
Ganz Angela 50.

Valt-Canès: Valt Ernesto L. 50; Valt Ma­
ria Froi 50; Valt Emma 50; Zulian Primo 
100 ; Zulian Antonio 50; Valt Adelaide 150; 
Valt Maurizio 50; Follador Serafino 100; 
Zandò Valentino 50; Zandò Maria 50; Zu­
lian Egidio 100; Zulian Mauro 50; Valt Mi­
chelangelo 100; Zulian Mario 100; Zandò 
Rodolfo 50; Valt Felice 50; Zandò Giovan­
na 50; Valt Serafino 60; Valt Mario 50; 
Valt Lisetta 50; Zandò Valentino 20; Tabia-. 
don Natalina 100; Da Rif Egisto 100; Valt 
Natale 50; Zulian Attilio 50; Fol Ernesto 
100; Tabiadon Primo 50; Valt Riccardo 50; 
Ronchi Giuseppe 100; ^Valt Angelo 100; 
Strim Amabile 50; Zulian Luigi 100.

« BONAMAN » PRO CHIESA :
Raccolta dall'Arciprete nella prima setti­

ma di Gennaio 1959.
Caviola: De Mio Celeste L. 1000; Costa 

Paolo Menaia 5000; Busin Elvira 2000; Bu­
sin Adolfo 200; Serafini Giuseppe 5000; 
De Gasperi Angelo 1000; Valt Rizieri 2000; 
Busin Maria vedova Piccolin 1000; De Bia­
sio Michele 1000; Albergo « Azzaiea » lire 
1000; Fontanive Clementina 1000; Lorenzi 
Rosa 500; Valt Felice 1000; Del Din Giovan­
ni 2000; Busin Ugo 1000; Giovanni De Ven­
tura fu Benedetto 5000; Busin Gino 1000.

Valt Giovanni e figli 10.000; Costa Ste­
fano 2000; Ganz Notburga 1000; Busin Gio­
vanni 1000; Zasso Riccardo 600; Dr. Slavie­
ro Ettore 5000; Fenti Arturo 1000; Fenti 
Teofilo 5000; Pellegrinelli Bruno 1000; Pu* 
lisi Giuseppe 1000; Franceschinelli Desoli­
no 20.000; Busin Angelo fu Felice 1000; De 
Mio Giovanni 5000; Busin Bruno 2000; Bu­
sin Emilio 1000; Busin Giulio 1500; Valt 
Maddalena 1000.

Valt Domenico L. 2000; Valt Giovanni li­
re 1000; Valt Attilio 1000; De Biasio Giu­
seppe 1000; Valt Andrea 1500; Pasquali 
Vincenzo 1000; Da Rif Celeste 1500; De 
Mio Antonio 2000; Bortoli Serafino 4000; 
Scardanzan Antonio 2000; Ganz Attilio li-
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re 1000; Ganz Luigi 2000; De Mio Ottavio 
1000; De Mio Tarsilio 1000; De Mio Gia­
como 5000.

De Mion Marino L. 15.000; Costa Giusep­
pe Follador 1000; Costa Celeste Follador 
1000; Costa Luigi Foffadbr 2000;. Fonti in­
nocente 2000; Pellegrinon Ferricio 1500; 
Fenti Celestino 1000; Margherita Ronchi li­
re 2000 ; Sposi Cagnatì-De Biasio 1500 ; 
Fontanelle Costante 2000 ; Costa Giovanni 
Menaia 2000; Fenti Primo 1000; Busin An­
gelina in Zulian 3400; Bortoli Angelo 5000; 
Fontanive Alfonso ed Ines 5000; Feder Sil­
vio 5000; Fam. Silvio e Carmela Pellegrinon 
lire 10.000.

Fregona : . Scardanzan Fioretto L. 5000; 
Scardanzan Fiorenza 1000; Lorenzi Elisabet­
ta £000; Tomaselli Emma 1000.; Fam. De 
Ventura^ Antonio 2000; Fenti Fiorinda lire 
4000; Xaiz Giacomo 5000; Minotto Gio­
vanni 1000; Minotto Nazareno 1500; De 
Ventura Nini 1000; Cagnati Sante 2000; To­
maselli Giacomo una pianta di abete; Mi­
notto Pietro L. 7000; Scardanzan Noemi li­
re 2000; Xaiz Giulia 5000; Maria Padina 
500; De Luca Benedetto 1000; Xaiz Silvio 
1000; De Ventura Battista 2000; De Ventu­
ra Corrado e sorelle 4000; De Ventura Can­
dido 1000; Lucchetta Nicolò 5000; Valt Car­
lo 1000; De Ventura Giulio 5000 Maestro 
De Ventura 2500; De Ventura Giovanni li­
re 5000.

Feder: Bortoli Eugenio L. 2000; Bortoli 
Celeste 2500 ; De Biasio Serafino 2000 ; Bor­
toli Luigi 2000; Bortoli Ettore 500; Bortoli 
Sante 1000; Bortoli Umberto 2000; Bortoli 
Metilde 1000; Valt Luigi 1000; Bortoli Au­
rora 1000; Scardanzan Sebastiano 1000; De 
Biasio Emilio 1000; Da Rif Virgilio 1000; 
Da Rif Antonio fu Silvestro 1000; Pasquali 
Giovanni 1000.

Pasquali Giulio fu Battista L. 6500 ; Da Rif 
Giuseppe 1000; Dell'A^nofiTArvtonia: 1000 ;. 
Fam. Scardanzan Domenico e Cesare 5000; 
Scardanzan Pietro. 1000; Scardanzan Silvio 
1000 ; Scardanzan Stefano 2000; Scardan­
zan Mario 1000; Scardanzan Giusto 2000; 
Bortoli Fiore 6000; Scardanzan Celeste To­
ma una pianta di Larice; Costanaro Giovan­
ni L. 500; Scardanzan Biagio 1000; Scar­
danzan Celeste Biase 1000; Valt Ernesto li­
re 1000; Da Rif Marianna 1000; Andrich 
Italia 1000; Tomaselli Maria ved. Valt 2000.

Valt Rino L. 2000; Da Rif Antonio fu 
Francesco 2000; Da Rif Antonio di Vincenzo 
500; De Gasperi Pacifico 1100; De Gaspe- 
ri Mario 1000; De Gasperi Martino 1000; 
De Gasperi Rita 1000; De Gasperi Serafino 
1000; Busin Dario 1000; Busin Guido 1000; 
Persico Arturo e Bruno 1000; Busin Giovan­
ni fu Sebastiano 1000; Xaiz Luigi 1000; 
Xaiz Candido 2000; Busin Rino 1000; Bu­
sin Beniamino 1000; Busin Renato 1000; 
Busin Mansueto 600; BUsin Silvio fu Seba­
stiano 2000; Busin Cesare 1000; Busin Ro­
sa 1000.

Sappade -Tabiadon : De Toffol Maria ve­
dova Tabiadon L. 1000; Tabiadon Celeste 
1000; Cagnati Giovanni 500; Follador A- 
vellino 600; Dell'Èva Pietro 500; Dell'Èva 
Francesco 1000; Dell'Èva Maria 2000; Ta­
biadon Paolo 1500; Tabiadon Pietro 1000; 
Tabiadon Riccardo 500; Valt Giovanni fu 
Pompeo 700; Scardanzan Massimiliano li­

re 1000; De Toffol Maria 500; Follador An­
tonio 500; Da Rif Tiziano 3000; Ganz Ma­
ria 500; Minotto Vigile 1000; Giulia De 
Bastiani 1000; Scardanzan Gino 500; Minot­
to Mario 5000; Minotto Paolo 1000; Mar- 

CaroftVv» >C\X>; Sersftm lufgt LtXX>; 
Ganz Angela una pianta di larice n. 39 sul­
la costa di Canès; Pescosta Rosa L. 1000; 
Fam. Egisto Da Rif 1500; Da Rif Giovanni 
lire 500.

Valt-Canès: Pasquali Gino 20 franchi 
svizzeri; Fratelli Valt fu Sante L. 500; Maria 
Valt-Froi 200; Valt Ernesto 200; Valt An- 
torio 1000; Soppelsa Luigi 1000; Valt Pie- 
Valentino 1000; Zulian Attilio 1000; Valt 
Adelaide 2000; Valt Mario 1000; Zandò 
Antonio 500; Zulian Egidio 1000 : Valt A- 
gostino 1000; Zulian Primo 1000; Valt Vit­
torio 1000; Coppelsa Luigi 1000; Valt Pie­
tro Augusto 500; Valt Luigi 500; Pretolani 
Francesco 500; Valt Serafino 1000; Valt Na­
tale 2000; Tabiadon Luigi 1000; Colombo 
Andrea 200; Valt Riccardo 1000; Valt Al­
do 500; Valt Armando fu Sante 500; Fol 
Ernesto 1000.

Giornate lavorative: Tomaselli Giacomo 
6; De Ventura Battista 2; De Ventura Gio­
vanni 3; Bortoli Celeste 1 ; Scardanzan Ce­
leste Tonia 2; Maschio Gian-Carlo 2; De 
Gasperin Pacifico 5; De Gasperin Mario 2; 
Bortoli Giovanni 5; Xaiz Candido 1; De 
Mio Marino 2; Pescosta Silvio 2; Quagliati 
Giovanni 2; Quagliati Antonio 2; De Biasio 
Giuseppe 1; De Biasio Antonio 2; Fratel­
li Lucchetta fu Antonio 10 ciascuno; Costa 
Pietro ed Angelo, lavoro sistemazione ac­
quedotto, chiesa L. 17.000; Murer Mario 2; 
De Ventura Nini 1 ; Xaiz Giulio 2; Bortoli 
Fiore 1 ; Luchetta Nicolò 1 ; Busin Giovanni 
fu Sebastiano 1.

Lavorarono giornate varie a Piodego : De
, Mio Antonio ; Serafini Giuseppe ;i£usin Sana­

te Mora; Bortoli Antonio; Scardanzan Cesa­
re; Bortoli Umberto; Minotto Antonio; De 
Mio Ottavio; Feder Silvio; Bortoli Eugenio; 
De Ventura Antonio; Pescosta Silvio, Bu­
sin Bruno; Fratelli Fenti di Celestino; Fon­
tanive Mario; De Mio Marino; Costa Stefa­
no; Scardanzan Massimiliano; Valt Serafi­
no; Scardanzan Fioretto; Scardanzan Giu­
sto; Sanzovo Giovanni; Zanini Matteo; Del 
Din Giovanni Melo; Ganz Agostino; Fratel­
li Cagnati fu Anseimo.

PRO MOSAICO S. PIO DECIMO :

Generosità dell'Innocenza - Terzo elenco 
delle Pietruzze.

Piaz Lidia (Celat di Vallada) 2 dollari; 
Della Giacoma Antoniettà L. 1000; Ferrari 
Antonio 1000; Ferrari Pier-Giorgio 1000; 
Valt Donatella 400; i bisnonni Valt in occa­
sione del Battesimo della pronipote Donatel­
la 1000; Busin Armida di Adolfo 500; Bor­
toli Anna e Matilde di Umberto 500; Minot­
to Natalina, Dario, Alma di Nazareno 1500; 
Pulisi Fioretto di Giuseppe 1000; Valt E- 
doardo di Giovanni 1000; Scardanzan Ma­
ria Vittoria di Giusto 1000; Da Rif Paola di 
Egidio 2500 ; Fratelli Ganz dì Oliviero 2000 ; 
Serafini Bruno 1000; Fenti Marcella 500; Pe­
scosta Franca 100; De Ventura Candida li­
re 1000; Scardanzan Maria-Grazia e Celeste 

di Mario 400 ; De Biasio Aldo Valentino 400 ;

Valt Silvano di Luigi 500; Fratelli Bortoli di 
Umberto 600; Costanaro Vincenzo 1000; 
Fratelli Da Rif di Antonio 800; Fratelli Pe­
scosta di Fortunato 1000; Fratelli Da Rif di 
Gino 500; Zulian Giuseppina di Primo lire 
ttXX>; Zulian Maria-tali cfi Primo 500; Valt 
Romano 500; Valt Carlo di Tranquillo li­
re 1000.

C a n d e la  B e n e d e t t a

La candela è compagna al cristiano nella 
gioia e nel pianto. Accesa davanti all'altare 
nei momenti di gioia, per grazie ricevute, col 
suo tenue ondeggiamento continuerà a di­
re : « Grazie, grazie », al Signore per te. Ac­
cesa nei momenti di trepidazione e di ango­
scia, dirà nella sua fiamma la tua fiducia nel 
cielo.

Per te chiederà salute e forza. La candela 
è niente, in se stessa, se non ci metti la tua 
anima che crede, spera ed ama. Però sappi 
che l'umile gesto di accendere una candela 
in una chiesa, può svegliare in te il lucigno­
lo della fede, perchè Iddio apprezza le cose 
piccole, le umili, le infantili . « Se non vi 
farete come questo fanciullo, non entrere­
te nel regno dei cieli ».

Torna fanciullo anche tu ed accendi la'tua 
candela ! E' un atto di umiltà che può strap­
pare miracoli al Dio Onnipotente. Quando, 
entrando in chiesa, vedi la lampada che 
brilla davanti all'altare del Santissimo, la­
sciati guidare da lei e va ad inginocchiarti 
davanti a Lui,'il tuo Gran Padrone. Quella 
lampada, perenne sentinella d'onore, dice 
che Egli sempre ti aspetta.

Se voltandoti attorno, nella luce raccolta 
della chiesa, vedi sul tripode qualche cande- 
•a accesa, pensa che qualche fratello o è in 
pericolo ed in trepidazione oppure è nell'ur­
gente bisogno di ricevere una qualche gra­
zia spirrtunle oTnaterrafer“* ^

Avvicinati anche tu a quella candela ac­
cesa, prega di misericordia che farà bene 
a lui ed anche a te ! Siamo al mondo oer aiu­
tarci l'un l'altro! Unisci a quella fiamma, la 
tua fiamma.

PRO LAMPADA DEL SANTISSIMO :

Scardanzan Natalina L. 200; Bramezza Ri­
na 250; Valt Elvira 500; Piccolin - Ganz Ma­
ria 200; Valt Enrichetta 300; Fenti Florin- 
da 200; Colombo Maria 200; Costa Pelle­
grina 500; Minotto Paolo 100; Da Rif Ce­
lestina 200; Carli Speranza 300; Costa Ne- 
rina 300; Bortoli Alma 200; Sorelle Costa 
200; Busin Rosa 300; Ganz Notburga 300; 
Zulian Benedetto 300; Busin Beniamino li­
re 300; Costa Paolo Menaia 500 ; Fenti Li­
bera 100; De Miq Enrichetta 100; Tomasel­
li Clara 100; Costa Luigi Follador 100; Pe­
roni Rosa 100; Manfroi Caterina 100; De 
Ventura Rita di Candido 1000; Dell'Agnola 
Fortunato 500; De Biasio Marianna 100; 
Fenti Primo 400; Tabiadon Primo 200 ; Mae­
stro De Biasio Silvio 2000; Scardanzan Cesa­
re 250; Costa Lina 100; Valt Giovanni fu 
Silvestro 1000; De Mio Giacomo 300; De 
Mio Angela 300; De Mio Antonio 300; De 
Mio Enrichetta 1000; Costa Pellegrina 500.

Col permesso dell’autorità ecclesiastica------ —......... - -   ' - - - •' V >-■ ' • >
Sac. Celeste De Pellegrini, dir. responsabile 
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